
EPSILON 6 
Advance, un costruttore 3 volte Campione del Mondo, fedele alla sua strategia di 
consegnare alle riviste specializzate le vele dopo qualche mese dalla loro uscita sul 
mercato  in  modo  di  avere  una  reputazione  ottima  ancor  prima  dei  test  dei 
giornalisti, non fa eccezione a questa tradizione con l’Epsilon 6 …

L’ Epsilon, nella sesta edizione, è un’ala destinata a quei piloti che volano regolarmente in 
termica,  confrontata con la versione precedente abbiamo un allungamento da 5
a 5.25, il numero di celle da 50 a 51. Il  fascio è più lungo e delle 4 taglie la 25 della 
versione 5 diventa 26 nella versione 6 con un carico massimo aumentato di più di 5 kg.
Viene sempre mantenuta l’elevata attenzione ai piccoli dettagli. Ogni taglia ha le proprie 
bretelle di lunghezza differente, la larghezza delle celle si riduce progressivamente, tutte le 
cuciture sono interne, le bande di compressione interprofilo vanno dalla A alla D, rinforzi 
diagonali, la trama del tessuto del bordo d’attacco segue le linee di forza, le maniglie dei 
freni sono dotate di mini carrucole e bottoni magnetici, un velcro alle estremità alari per la 
pulizia interna, un sistema di anelli sui freni nel bordo d’uscita per ottimizzare la virata, 
sacca in tre taglie a scelta, un bel manuale di volo, un kit di riparazioni con i colori della 
vela. Sul sito Advance si può vedere un bellissimo filmato sull’Epsilon 6 con uno scenario 
magnifico.

Non resta che prendere un imbrago regolato a 45 cm e andare a volare!

Al suolo i cordini in tre linee di cavi sono molto semplici da disbrigare ed il bordo d’attacco 
prende spontaneamente la forma. In assenza di vento la vela sale lentamente e compatta 
fino al 75% della verticale dove si denota un netto rallentamento. Non ci sono punto duri e 
con  una  leggera  brezza  questo  rallentamento  si  trasforma in  jolly  rallentando  la  vela 
quando è sulla verticale del pilota che con un leggero colpo di  freni la stabilizza sulla 
verticale.
In volo l’Epsilon 6 è molto stabile, non ha rumori o vibrazioni, a braccia alte la velocità è 
39 km/h. Lo speed bar, facile da regolare , permette di scegliere la durezza mediante la 
regolazione di una pallina posta sul cordino dello speed in corrispondenza delle bretelle. 
Collegato  allo  speed sulla  parte  anteriore  delle  bretelle  c’è  un  cursore  che scorrendo 
permette di leggere sulla parte posteriore i valori ottimali di volo mediante il sistema SPI 
(Speed performance indicator) che altro non è che l’applicazione della teoria di McReady 
alle prestazioni della vela. La pressione della gambe è moderata e diviene notevolmente 
più  dura  a  fine  corsa,  carrucola  contro  carrucola.  La  vela  vola  allora  a  50  kmh,  - 
pienamente  utilizzabili.  A  questa  velocità  la  vela  si  tende  e  aumenta  la  pressione 
aerodinamica contestualmente anche sui comandi.
I freni sono tarati con una forza di circa 2.5 kg ad una velocità di circa 30 kmh, che è 
quella che si usa normalmente in termica . Dopo qualche ora di volo con questa bella vela 
posso dire che l’Epsilon 6  è molto rilassante da volare, preciso in virata ma non nervoso. 
Il beccheggio è molto ammortizzato e la corsa dei freni di più di 70 cm non viene mai 
utilizzata,  bastano solamente 10-15 cm di  freno per  pilotare:  per  i  principianti  è  molto 
semplice  scegliere  l’angolo  di  virata  e  inclinazione  solo  con  l’utilizzo  del  freno.  Non 
presenta movimenti indesiderati  ed il pilotaggio è sempre esemplare a qualsiasi velocità. 
Da notare la trasmissione dei movimenti sull’ala che si trasmette sul rollio senza diventare 
mai fastidiosa.
La migliore efficienza è attorno a 8.7, misurata con selletta chiusa carenata. In condizioni 
normali, con selletta ordinaria ci si può approssimare a quel valore. Lo speed bar degrada 
rapidamente l’efficienza ma permette veramente di utilizzare tutta la gamma di  velocità.



Oggi , cielo completamente sereno e leggero vento da Nord ovest,  in altre parole aria 
secca  turbolenta  e  vigorosa!  L’  Epsilon  incassa  tutto  !  In  una  termica  il  vario  segna 
10m/sec, che sembra più forte di quello che segna.
Un calcio in culo garantisce una grande prova in volo. L’ Epsilon 6 non fa un piega, si 
comprende e si pilota molto facilmente, Lo posso confermare quando mi sono messo su 
uno  sperone  roccioso  con  forte  vento  e  termica  violenta  per  qualche  lungo  minuto. 
Qualche collasso, un po’ di danza pazza, alcune grossa chiusura: posso dire che l’Epsilon 
si riapre autonomamente e molto rapidamente, va molto bene ed è rassicurante per un 
pilota con poca esperienza.
Accelerato contro vento l’Epsilon 6 evidenzia le sue performance limitate soprattutto se 
comparato con il suo fratello maggiore: il Sigma.
Discesa rapida: le grandi orecchie sono perfette, con il sistema quick snap (bretellina A 
separata con magnete). Sono di modesta entità. La vela si chiude precisa e quando si 
rilasciano le bretelline si riaprono con un tocco di freni. Alla minima velocità la Epsilon vola 
a meno di 23 kmh. Lo stallo è ben segnalato da un aumento progressivo della durezza dei 
freni, quando avviene le estremità vanno indietro ed il recupero non è brutale.
Da sottolineare che l’Epsilon 6 è perfetto per imparare le manovre basiche dell’acro, grazie 
alla sua eccellente coordinazione e il margine di sicurezza passiva nelle reazioni.
Lo stallo,  i  wingovers  e le  altre  manovre  sono semplici  da eseguire  anche quando la 
coordinazione del pilota non è molto buona. Attenzione a non sottovalutare le manovre 
acro, non eseguitele senza la guida di un istruttore e senza il necessario allenamento!
La spirale si innesca senza problemi e quando la vela ha il bordo d’attacco verso il suolo 
necessita dell’intervento del pilota per l’uscita( come tutte le vele ) stoppandola  con il peso 
esterno ed il freno ed il controllo dell’uscita da parte del pilota. Si raggiungono facilmente 
tassi di caduta di più di  10 m/s se desiderato. L’atterraggio presenta una restituzione di 
energia franco, senza esagerare.
CONCLUSIONI
L’Epsilon  6  è  un’ala  molto  accessibile,  rassicurante  con  un  range  di  performance 
pienamente utilizzabile su tutta la gamma di velocità, trasmette molto bene in termica e in 
caso di chiusura (che può accadere…) si riapre molto facilmente. 
Nel test EN ha preso la classificazione B in 3 test – spirale e collasso asimmetrico– a 
dimostrazione del suo carattere sincero.
Questa ala è cool, semplice, resistente alla chiusure,  senza preoccupazioni per chi vuole 
volare rilassato. Al top per le finiture, per piloti attenti.
E’ anche certificata per paramotore in tutte le taglie.

+
• Finiture
• Solidità  in turbolenza
• Facilità  
• Speed e grandi orecchie

-
• I freni potevano essere più leggeri 
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